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COMUNE DI ALCAMO 

Provincia di Trapani 
QUARTA COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE DI STUDIO E CONSULTAZIONE 

    ATTIVITÀ PRODUTTIVE – AMBIENTE – SICUREZZA – MOBILITÀ URBANA – POLITICHE 
    AGRICOLE  –  POLITICHE ENERGETICHE 

 
Verbale  N° 14 del  28/01/2016 

Ordine del Giorno: 
 
 
1)Comunicazioni del Presidente; 
 
2)Approvazione verbale della seduta 

precedente; 
 
3)Studio e Consultazione per la definizione 

del “Regolamento di Polizia Urbana. 
Norme per la civile convivenza in città”; 

 
4)Vari od eventuali interventi non 

programmati dai Componenti la 
Commissione. 

 

 
 
Da inviare a: 
 
 
 

� Commissario Straordinario 
 
 
 
 

� Presidente del Consiglio 
 
 
 
 

� Segretario Generale 
 
 

Note 
 

 
                                                             Presente       Assente       Entrata       Uscita         Entrata      Uscita 

Presidente Pipitone Antonio SI  
 

17,00 
 

19,00   

V. Presidente Castrogiovanni Leonardo SI  

 
17,00 

 
19,00   

Componente Campisi Giuseppe SI   
17,35 

 
19,00   

Componente Coppola Gaspare SI  
 

17,00 
 

18,20   

Componente Fundarò Antonio  SI     

Componente Lombardo  Vito                                            
 
         SI     

Componente Sciacca Francesco SI  

 
17,00 

 
19,00   

 

L’anno Duemilasedici (2016), il giorno 28 del mese di Gennaio, alle ore 17,00, presso la propria 

sala delle adunanze, ubicata nei locali di Via XI Febbraio n° 14 (1° Piano), si riunisce la Quarta 

Commissione Consiliare. 

Alla predetta ora sono presenti il Presidente Pipitone e i Componenti Castrogiovanni Leonardo, 

Coppola Gaspare e Sciacca Francesco. 
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Il Presidente Pipitone, coadiuvato dal Segretario Lipari Giuseppe, accertata la sussistenza del 

numero legale, dichiara aperta la seduta. 

Il Presidente Pipitone dà lettura del primo punto all’O.d.G.: “Comunicazioni del Presidente”. 

Il Presidente Pipitone fa presente che non ci sono comunicazioni da fare.  

Il Presidente Pipitone dà lettura del secondo punto all’O.d.G.: ”Approvazione verbale della 
seduta precedente”. 

Il Presidente Pipitone dà lettura del verbale della precedente seduta. Si pone a votazione. Viene 

approvato, per alzata di mano, con voto unanime da parte dei Componenti presenti. 

Il Presidente Pipitone dà lettura del terzo punto all’O.d.G: “Studio e Consultazione per la 
definizione del “Regolamento di Polizia Urbana. Norme per la civile convivenza in città”. 

Il Presidente Antonio Pipitone invita i Consiglieri Comunali a fare proposte circa il proseguo della 

stesura del  Regolamento di cui all’oggetto. 

Sentiti gli interventi e le proposte si provvede a stilare il proseguo del Regolamento. 

Art.4 – Prevenzione dei danneggiamenti 

1 Ferme restando le disposizioni contenute nelle leggi statali e regionali, ogni frequentatore di 

luoghi pubblici ha l’obbligo di non imbrattare, diminuire la funzionalità né recare danno, col proprio 

comportamento anche colposo, alle strade e alle aree e spazi comuni, agli edifici, ai ponti, alle 

attrezzature e arredi o veicoli pubblici, ai monumenti, e quant’altro sia posto alla fruizione della 

comunità o lasciato alla pubblica fede. 

2 E’ proibito entrare o salire sui monumenti, superare le recinzioni apposte dall’Autorità, entrare 

anche parzialmente nelle vasche e nelle fontane o gettarvi o immergervi oggetti, tranne nei casi in 

cui la tradizione comune prevede di lanciarvi monete. Le monete stesse, una volta lanciate, 

appartengono al Comune o al gestore del luogo, ed è proibito a chiunque di impossessarsene. 

3 E’ comunque proibito collocare su muri, lampioni, recinzioni, barriere di protezione di 

monumenti o altri elementi di arredo urbano o altri manufatti oggetti di ricordo, fotografie, 

manifesti, scritti e disegni, striscioni e simili, tranne nei casi espressamente autorizzati. 

4 E' proibito altresì collocare, appoggiare, legare i velocipedi su: barriere di protezione di 

monumenti, altri elementi di arredo urbano qualora rechi intralcio alla circolazione pedonale e 

carrabile, altri manufatti prospicienti immobili di rilevante valore architettonico, salvo nei luoghi 

espressamente consentiti. 

 

Alle ore 17,35 entra il Consigliere Campisi Giuseppe. 

 

Art.5 - Lancio di sassi e altri oggetti, di liquidi, e uso di mezzi recanti molestia 

1 E’ fatto divieto lanciare sassi o altri oggetti, sostanze o liquidi in luogo pubblico o privato, anche 

al di fuori delle strade, mettendo in pericolo o bagnando o imbrattando le persone o le aree 

pubbliche recando fastidio a chiunque. 
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Art.6 – Pericolo di incendi, esalazioni moleste 

1 In tutto il centro abitato è fatto divieto di bruciare foglie, sterpi e qualsiasi altro materiale. Al di 

fuori del centro abitato è possibile effettuare tali accensioni solo nell’esercizio di attività agricole, 

secondo le specifiche disposizioni emanate dall’amministrazione comunale e comunque in 

condizioni di sicurezza tali da non costituire pericolo di incendio. 

2 E’ parimenti vietato compiere atti o detenere materiale che possa costituire pericolo di incendio 

anche per edifici o aree private, fatte salve le norme in materia di prevenzione incendi.  

3 E’ fatto inoltre divieto a chiunque, nell’esercizio di qualsiasi attività, lavorativa o meno, di 

produrre esalazioni moleste verso luoghi pubblici o privati. 

 

Art.7 – Accensioni pericolose e lancio di oggetti accesi 

1 E’ fatto divieto per chiunque di effettuare accensioni pericolose con energia elettrica, fuochi o in 

altro modo, esplodere petardi, gettare oggetti accesi, in luoghi pubblici o privati, o non adibiti allo 

scopo o non autorizzati. 

 

Art.8 – Precauzioni per talune attività a contatto con i luoghi pubblici 

1 Ogni verniciatura fresca prospiciente la pubblica via o aree frequentate qualora sia 

potenzialmente a contatto con i passanti, dovrà essere adeguatamente segnalata con cartelli o 

protetta in modo da non recare nocumento ad alcuno. 

2 Gli offendicula ed ogni manufatto o attrezzatura esposta al potenziale contatto con il pubblico 

dovrà essere installata o posizionata o protetta in modo da non causare pericolo per la collettività. 

3 E' proibito eseguire sulle soglie delle abitazioni e dei fondi, o sui davanzali delle finestre, o su 

terrazze e balconi, lavori o comunque altre opere che in qualsiasi modo rechino molestia a 

chiunque o mettano in pericolo la pubblica incolumità. 

 

Art.9 - Trasporto di oggetti pericolosi 

1 Fatte salve le disposizioni previste da leggi statali e regionali, è fatto divieto di trasportare, 

caricare e scaricare anche a mano, senza le opportune precauzioni, vetri, ferri, bastoni appuntiti, 

spranghe ed ogni altro oggetto che potrebbe causare in determinate situazioni, pericolo per la 

collettività. 

 

Art.10 – Sicurezza degli edifici pubblici o privati – edilizia residenziale pubblica 

1 Ferme restando le disposizioni del Regolamento edilizio comunale, è fatto obbligo di mantenere 

ogni edificio, pubblico o privato, e le sue pertinenze, in buono stato di manutenzione e pulizia, in 

ogni sua parte, in modo da prevenire pericoli, cadute, allagamenti. 

2 Gli edifici privati devono essere mantenuti in sicurezza per quanto riguarda il peso degli arredi e 

dei depositi e la tipologia degli oggetti detenuti, dal punto di vista igienico e della prevenzione 

incendi e della stabilità degl’immobili. 
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3 E’ fatto obbligo ai gestori, agli affittuari o a chi abbia la disponibilità degli edifici o ne sia 

responsabile, di eliminare la neve caduta sui tetti, sulle terrazze e sui davanzali, qualora possa  

essere causa di pericolo, e di rimuoverla dal marciapiede nella parte prospiciente gli ingressi del 

domicilio privato o dei locali in uso ad attività lavorative. 

4 L’installazione di macchinari a motore a scopo lavorativo deve essere fatta a regola d’arte e 

secondo la normativa vigente, anche al fine di non produrre vibrazioni o rumori fastidiosi per i 

vicini. 

5 E' fatto divieto dimorare in locali adibiti ad attività lavorative in modo promiscuo con attrezzature 

e macchinari. A seguito di tale violazione potranno sempre essere sequestrati i macchinari e le 

attrezzature. Il Sindaco può ordinare a mezzo di specifica ordinanza lo sgombero dei locali o 

parte di essi. Analogamente si procede per i locali abusivamente adibiti a dimora non essendo 

destinati a tale uso, ovvero abitati da un numero eccessivo di persone, tale da pregiudicare la 

sicurezza o l'igiene di persone e cose. 

6 In caso di non utilizzo degli edifici, gli stessi dovranno essere comunque mantenuti in sicurezza 

e secondo i principi di decoro. Si dovranno inoltre attuare tutti gli accorgimenti possibili al fine di 

evitare indebite intrusioni, occupazioni abusive e danneggiamenti, chiudendo efficacemente tutte 

le zone di accesso. 

7 La Polizia Municipale effettua i controlli richiesti dagli uffici competenti o d’iniziativa, per 

verificare il corretto uso e la titolarità degli occupanti gli alloggi di edilizia residenziale pubblica, 

allontanando eventuali abusivi ed eseguendo i provvedimenti di decadenza o sgombero. 

Chiunque non consenta l’accesso alla Polizia Municipale per i controlli di cui sopra è soggetto a 

sanzione amministrativa. 

8 E’ fatto obbligo agli amministratori di condominio di esporre all’esterno dei fabbricati dagli stessi 

amministrati targa riportante le proprie generalità, il domicilio, il recapito telefonico, il fax e la pec. 

La targa dovrà essere di dimensioni non inferiori a cm. 15X10 e non superiore a cm.15X21 di un 

materiale a scelta tra i seguenti: pietra, marmo, plexiglass, laminato acrilico, resina fenolica, 

ottone. 

9 Gli amministratori che, all’entrata in vigore dell’obbligo di cui al comma 5, abbiano già 

provveduto, sono tenuti ad uniformarsi all’atto della prima sostituzione della targa. 

10 E’ fatto obbligo agli amministratori di condominio e ai singoli proprietari laddove il condominio 

non sia costituito, apporre all’esterno delle singole unità abitative targhetta riportante il relativo 

numero di interno, delle dimensioni non inferiori a cm.5 (larghezza) X cm.7 (altezza). 

11 Gli amministratori o i proprietari che, all’entrata in vigore dell’obbligo di cui al comma 10, 

abbiano già provveduto, sono tenuti ad uniformarsi all’atto della prima sostituzione della targhetta. 

 

Alle ore 18,20 esce il Consigliere Coppola Gaspare. 
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Art.11 - Cautele per oggetti sospesi, liquidi e polveri 

1 E’ fatto obbligo di fissare adeguatamente e con tutte le debite cautele, infissi, vasi e ogni altro 

oggetto sospeso su aree pubbliche o private, al fine di garantire la sicurezza per tutte le persone. 

2 Nei luoghi pubblici o privati, è fatto inoltre divieto di produrre lo stillicidio di acqua o altri liquidi, 

con eccezione per le aree agricole e i giardini, ovvero causare la caduta di terra o l’emissione di 

polveri, anche sbattendo tappeti, tovaglie e simili. 

 

Art.12 – Frequentazione di spazi pericolosi 

1 E’ fatto divieto di salire su inferriate, cancellate, e altri luoghi dai quali si possa essere causa di 

fastidio o danno ai passanti. 

 
Art.13 – Incolumità individuale  

1 E' vietato salire, sostare o camminare, collocare oggetti di qualsiasi specie, senza giustificato  

motivo, su tetti, cornicioni, inferriate, cancellate e simili, spallette di fiumi e torrenti, pigne dei ponti, 

o ogni altro luogo che costituisca pericolo per la propria o altrui incolumità. 

 

CAPO II - CONVIVENZA CIVILE, VIVIBILITA', IGIENE E PUBBLICO DECORO 
Art.14 – Convivenza civile, vivibilità e igiene, pubblico decoro 

1 Il Comune garantisce la civile convivenza attraverso l'attività di prevenzione e controllo del 

territorio al fine di tutelare i necessari requisiti di igiene e pubblico decoro che rappresentano 

presupposti indispensabili per consentire ad ogni cittadino eguali condizioni di vivibilità. La Polizia 

Municipale, nei casi di contrasto o conflitto sociale, ricerca e propone soluzioni di mediazione tra 

le diverse esigenze. 

2 Ferme restando le disposizioni contenute nelle leggi statali e regionali, nonché le attribuzioni 

spettanti agli organi dello Stato in materia di ordine pubblico e sicurezza, è fatto divieto a 

chiunque, col proprio comportamento, nei luoghi pubblici come nelle private dimore, di causare 

turbamento all’ordinata convivenza civile, recare disagio o essere motivo di indecenza. 

3 Ferme restando le disposizioni contenute nelle leggi statali e regionali, nonché nei Regolamenti 

comunali di igiene e smaltimento dei rifiuti, è fatto divieto a chiunque pregiudicare in qualsiasi 

modo l’igiene della propria o altrui abitazione, nonché di qualsiasi area o edificio pubblico o 

privato. In particolare è vietato abbandonare o depositare rifiuti sul suolo pubblico, gettare o 

disperdere carte, bottiglie, lattine, involucri, mozziconi di sigarette e qualsiasi altro oggetto anche 

di piccolo volume. 

4 E' fatto divieto di tenere animali in modo da causare sporcizia, odori nauseanti o qualsiasi altro 

pregiudizio all'igiene e al pubblico decoro a luoghi pubblici e a private dimore.  

 

Art.15 - Comportamenti contrari all’igiene, al decoro e al quieto vivere 
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1. Fatte salve le maggiori sanzioni del Codice Penale, in luogo pubblico o aperto al pubblico o di 

pubblico uso sono vietati i seguenti comportamenti: 

a) compiere atti che possano offendere la pubblica decenza tra cui soddisfare le esigenze 

fisiologiche fuori dai luoghi deputati, compiere atti di pulizia personale od esibire parti intime del 

corpo in luoghi pubblici o aperti al pubblico, esercitare la prostituzione con abbigliamento e 

atteggiamento non rispondente ai canoni della pubblica decenza; stazionando in luoghi 

prospicienti i luoghi di culto, gli edifici pubblici o di uso pubblico e lungo le strade abitate; 

b) esercitare il campeggio o dimorare in tende, veicoli, baracche o ripari di fortuna, su terreni 

pubblici o privati, o comunque in qualsiasi luogo non espressamente destinato a tale scopo. La 

Polizia Municipale può allontanare i trasgressori, ferma restando la possibilità di sequestrare i 

veicoli e le attrezzature utilizzate; può far abbattere e rimuovere le occupazioni o i ripari di fortuna 

utilizzati; 

c) visitare i luoghi destinati al culto o alla memoria dei defunti indossando indumenti o compiendo 

atti o assumendo comportamenti che non siano consoni alla dignità dei luoghi; 

d) sdraiarsi sul suolo pubblico, sui gradini dei monumenti e dei luoghi destinati al culto o alla 

memoria dei defunti tranne che nei casi previsti dalle singole ordinanze, sulle panchine, sulla 

soglia degli edifici prospicienti la pubblica via, ovvero bivaccare, mangiare, bere o dormire in 

forma palesemente indecente o occupando, con sacchetti o apparecchiature il suolo pubblico; 

e) avere atteggiamenti e comportamenti fastidiosi o pericolosi nei confronti degli altri nelle strade 

pubbliche o ad uso pubblico, recando intralcio o pericolo al flusso pedonale o veicolare, come 

sdraiarsi per terra sul marciapiede o avvicinarsi ai veicoli in circolazione, ovvero causando 

disturbo alle persone presenti presso le abitazioni o vicino agli ospedali; tutto ciò anche 

effettuando questua con o senza raccolta firme e vendendo merci o offrendo servizi quali la 

pulizia o il lavaggio di vetri o fari o altre parti di veicoli; 

f) vendere o offrire merci o servizi con grida o altri comportamenti molesti, ovvero davanti agli 

ingressi degli ospedali; 

g) lavare i veicoli, lavare o strigliare animali; 

h) somministrare qualunque tipo di alimento ad uccelli selvatici ed in particolare a piccioni 

(columbia livia domestica) presenti allo stato libero sul territorio comunale, ad eccezione delle 

aree agricole o nei luoghi autorizzati dall’amministrazione comunale; 

i) abbandonare alimenti destinati ad animali, qualora non sia consentito dal Regolamento 

comunale per la tutela degli animali; 

j) far bere animali direttamente dall’erogatore di fontane pubbliche ad uso potabile; 

k) spostare, sporcare o rendere inservibili i cassonetti e le campane per la raccolta generica o 

differenziata dei rifiuti urbani. 
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Il Presidente Pipitone necessitando, la trattazione del tema, di ulteriore approfondimento in 

apposita riunione già convocata con analogo punto all’ordine del giorno, alle ore 19,00 dichiara 

sciolta la seduta. 

 

 
            IL SEGRETARIO                                                        IL PRESIDENTE           

           LIPARI GIUSEPPE                                                    PIPITONE ANTONIO 


